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nita di soggetto e di certa delicata arguzia. Co-
sl, p. e., che diranno le nostre costumate e genti-
li leggitrici di quella Irminda, la quale aiutata
nel suo stramazzo, vogliam dire nella sua cadu-
ta, da una cotal femminetta di malo odore, nel
furore della sua gratitudine, non potendole con-
cambiare colla sua amicizia il ricevuto servigio,
vuole che con lei faccia le sue parti il signor
Gaspare suo marito, il qual signor Gaspare non
¢ altri che Gaspare Gozzr » quando gli saliranno
certi fumi al cervello »? facce 56.

1l signor Federigo s’ ¢ forse un po’ troppo
affrettato a mostrarsi nel pubblico. Ei non si
risovvenne del precetto di Orazio:

Membranis intus positis delere licebit

Quod non edideris : nescit vox missa reverti;
nulladimeno dall’ingegno e dagli studii di lui,
condotti a maggiore maturita, speriamo quegli
othmi frutti, che non ci ¢ dato ora di scorgere
nel presente libretto.

XIL

Pierro BunatTI.

Méme quand U oiseaw: marche on sent
qu'il a des ailes.

Le venete muse deploravano ancora la per-
dita di Antonio Lamberti, quando una nuova e




